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ALA -  Ancora  silenzio,  ancora  
nessuna busta consegnata in tri-
bunale. Quell’affare per immobi-
liaristi col pallino dell’arte non 
sembra voler essere realizzato. 
Il gioiello barocco del centro sto-
rico della città dei velluti non rie-
sce proprio ad attirare compra-
tori. Da anni si tenta di venderlo 
all’asta ma nessuno si fa avanti 
nonostante il  prezzo di  saldo.  
Tanto che la prossima volta che 
finirà davanti al banditore in tri-
bunale a Rovereto (subito dopo 
l’estate) chi vorrà potrà acqui-
starlo per poco più di un decimo 
del suo valore. Oramai, insom-
ma, siamo decisamente arrivati 
all’outlet. E pensare che il palaz-
zo Malfatti Scherer completereb-
be il percorso di edifici da carto-
lina di  Ala ma il  Comune, allo 
stato, non se la sente di stanzia-
re fondi pubblici. Peccato, però, 
che nemmeno i privati sembra-
no interessati all’affare. Il prezio-
so compendio, per capirci, è va-
lutato 4 milioni di euro ma a for-
za di aste deserte sarà rimesso 
in  vendita  ufficialmente  a  
614.125 euro ma, in presenza di 
una sola offerta, con 460mila lo 
si può, diciamo così, portare a 
casa. Un affare appunto. 
Come detto è uno dei palazzi si-
gnorili  più belli della cittadina 
della Bassa Vallagarina. Una vil-
la con parco di quelle che fanno 
rivivere da sole la «Città di vellu-
to». E dal 1650, anno della sua 
realizzazione in contrada Ferra-
ri (ora via Nuova), Casa Malfatti 
è stata risistemata e ristruttura-
ta più volte rimanendo sempre 
residenza di gran signori. Su tut-
ti proprio la famiglia veronese 
Malfatti. Nel 1995 il prestigioso 
edificio è stato acquistato dal do-
cente universitario e artista sud-
tirolese Robert Scherer che ci  
ha investito  parecchio denaro  
per trasformarlo  nella  propria  
dimora e con l'intenzione di rica-
varci una scuola d'arte con tan-
to di studentato per gli allievi e 
pure un museo, una biblioteca 

scolastica e luogo di incontri cul-
turali.  Nel  frattempo,  Scherer  
l'ha pure offerto alla collettività 
grazie a visite guidate o aprendo-
lo in occasione delle feste. Que-
sto gioiellino, però, come detto 
è finito all'asta più volte, appun-
tamenti sempre andati deserti, 

compreso l’ultimo l’altra matti-
na quando è stato proposto a 
soli 542mila euro. 
Il palazzo di via Nuova, sorto sul-
le medievali Case Ferrari, si tro-
va nel cuore della città, è in stile 
neoclassico e ospita, oltre al par-
co, stucchi settecenteschi, mar-

mi e scale ricoperte con passa-
mani in seta. Grandi parti delle 
proprietà Ferrari furono fuse in 
un unico palazzo e acquisite nel-
la seconda metà del Diciottesi-
mo secolo dalla famiglia Malfat-
ti.  Che ricostruì  gli  edifici  esi-
stenti nel 1885 e ne fece la resi-

denza signorile di oggi, commis-
sionata dal barone Stefano Mal-
fatti.  Notevoli,  oltre all'aspetto 
storico e  artistico,  sono le  di-
mensioni: la superficie è di 3.633 
metri quadrati, il cortile e il giar-
dino ne occupano 850 e i tre pia-
ni sono di 800 metri l'uno. Insom-
ma, tanta roba che, ovviamente, 
è tutelata dai Beni culturali della 
Provincia.  Resta  un  prezioso  
scrigno urbanistico in vendita e 
una delle bellezze alensi che te-
stimonia i fasti di una cittadina 
che all'epoca della seta diventò 
ricca  e  con  particolare  gusto  
estetico. Perché gli edifici d'arte 
da sogno sono tanti ad Ala e han-
no contribuito a far ricevere il 
titolo  di  città  direttamente  
dall'imperatore Giuseppe II d'A-
sburgo nel 1765.
Il sindaco Claudio Soini, da tem-
po ormai, conferma l'interesse 
pubblico  su  palazzo  Malfatti  
Scherer. «Chiaramente c'è gran-
de interesse da parte del Comu-
ne perché è un bene di tutti. Ma 

se lo compera un privato può 
andare bene lo stesso, in fin dei 
conti  con il  professor Scherer 
c'è un ottimo rapporto e ha sem-
pre messo a disposizione della 
comunità il palazzo. Visto quan-
to è sceso il prezzo, comunque, 
contatterò  il  presidente  della  
Provincia Maurizio Fugatti chie-
dendogli un aiuto. Potrebbe dar-
ci una mano a completare il pro-
getto museale che gira intorno 
ai palazzo barocchi». La lista dei 
palazzi patrizi nella città dei vel-
luti, d’altro canto, è lunga. Ma 
l'ultimo tesoro, palazzo Malfatti 
Scherer, è sul mercato. «E per 
fortuna che è vincolato dai Beni 
culturali. - spiega Soini - Perché 
l'interesse pubblico è grande e 
potrebbe anche acquistarlo un 
privato  come  Scherer  che  lo  
compera per viverci. In fin dei 
conti con gli altri proprietari di 
palazzi storici abbiamo siglato 
una  convenzione  per  le  visite  
guidate e l'apertura alle feste co-
me per ?Città di velluto?».

Il primo cittadino Palazzo Malfatti 
Scherer in via Nuova 
ad Ala è l’ultimo 
gioiello barocco 
senza un padrone
Da tempo si cerca
di venderlo all’asta 
ma anche l’ultima, 
che lo proponeva
a un ottavo del suo 
valore, è andata 
deserta. La prossima 
asta lo batterà
a 460mila euro

La preziosa dimora patrizia, nella centralissima
via Nuova, è offerta al miglior offerente da anni. Dopo 
l’estate sarà battuta a circa un decimo del suo valore reale

Nel 1995 l’artista Roberto Scherer acquistò la struttura di 
pregio per trasformarla in un’accademia di belle arti. Per 
completare la rete di edifici-gioielli manca solo questo

ALA

Palazzo barocco con parco in svendita
Nessun privato fiuta l’affare e il prossimo autunno
lo si potrà acquistare solamente per 460mila euro

Se la Provincia ci dà
una mano coi soldi
lo prendiamo noi

Claudio Soini, sindaco

22 mercoledì 16 giugno 2021  l’AdigeVallagarina

4Awt34bqgA5q-1623843896


